
È stata presentata ieri mattina, presso l’atrio
di Palazzo Cavarretta, a Trapani, la XIX Rie-
vocazione storica Trapani-Monte Erice, una
manifestazione riservata alle auto d’epoca
che si snoderà domani e domenica in diversi
Comuni della provincia e che è iscritta al Ca-
lendario Nazionale ASI come manifestazione
di regolarità non competitiva con strumenta-
zione classica. È organizzata dal Club Auto e
Moto d’Epoca “Francesco Sartarelli” col pa-

trocinio del Comune di Trapani. Alla confe-
renza stampa di presentazione dell’evento
sono intervenuti, tra gli altri, l’Assessore allo
sport del Comune di Trapani Michele Cavar-
retta, il presidente del club Salvatore Mu-
stazza, il coordinatore dell´evento e direttore
di gara Carlo Incammisa e Vittorio Sartarelli,
figlio di Francesco, a cui è dedicato il club.
"Siamo ben lieti - ha detto l'assessore Cavar-
retta - di ospitare quest’esposizione di auto

d’epoca a Palazzo Cavarretta. Abbiamo sù-
bito sposato questo progetto, fin da quando ci
è stata prospettata questa manifestazione che,
al di là della valenza sportiva, ne ha una for-
temente attrattiva per la gente. C’è stata forte
sinergia tra il club e l’amministrazione".

Presentata la XIX "Monte Erice storica"

Per alcuni s’è trattato solo di un
colpo di testa, dettato forse da
un momento di malumore pas-

seggero ma per Alberto Mazzeo, av-
vocato e consigliere comunale con i
socialisti ad Erice, si tratta invece di
un momento di necessaria riflessione. 
Ieri mattina il suo annuncio fatto in
piena seduta di consiglio comunale, ha
sorpreso tutti. Nessuno, nemmeno i
suoi compagni di viaggio del gruppo

“Erice torna libera”, Luigi Nacci e
Giovanni Maltese, si aspettavano que-
sta presa di posizione. Non ce n’erano,
in effetti, i presupposti. O quanto
meno loro non ne erano a conoscenza. 
Alberto Mazzeo ieri mattina ha la-
sciato il gruppo consiliare “Erice torna
libera” (il secondo gruppo dei sociali-
sti al consiglio comunale di Erice) ed
è transitato nel gruppo misto. Stessa
cosa, quando hanno capito che Maz-

zeo faceva sul serio, hanno fatto Nacci
e Maltese in attesa di chiarimenti uffi-
ciali non solo da Mazzeo ma dal par-
tito stesso.
Sulle motivazioni che lo hanno portato
a compiere il gesto in mattinata
s’erano rincorse voci e supposizioni.
Mazzeo, infatti, non ha spiegato nulla
a nessuno dei consiglieri. Il partito, co-
munque, ha convocato una riunione
per lunedì prossimo e in quella sede se
ne capirà di più. Probabilmente ne ca-
pirà di più lo stesso Mazzeo, circa le
strategie del Psi in vista delle Ammi-
nistrative 2017. Perchè è questo quello
che assilla il consigliere dissidente. Lo
apprendiamo dalle sue stesse parole:
“La mia è una pausa di riflessione per
avere le idee chiare. Vedo che il par-
tito tergiversa, cerca a senso unico un
dialogo col PD e tentenna. Io sono per
non aspettare nessuno, il PSI è in
grado di andare da solo o di trovare

accordi con altri schieramenti. Cosa
stiamo aspettando?”
Ma c’è chi dice che Mazzeo abbia
chiesto, senza ottenerla per il mo-
mento, la garanzia di fare l’assessore
in caso di sindacatura vincente per i
socialisti. “E perchè no - ci afferma -
dopo venti anni, ambisco a qualcosa
di più…non mi sono mai sottratto al
confronto con gli elettori ma penso di
poter dare di più” .
Con Nacci sindaco?

“Luigi è una gran persona per bene,
è amico mio, non è certo lui il pro-
blema ma ci vuole chiarezza nei ruoli
che ciascuno di noi vuole avere. Chia-
rezza e tempismo nelle scelte, sia per
lo schieramento  che per la program-
mazione”.
Nacci e Maltese, intanto, hanno scelto
di passare nel gruppo misto e non nel
primo gruppo socialista. “Questo mi
fa piacere” afferma Mazzeo.
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Lacrime

granata

MENTE

LOCALE PRIMA LA VIRGILIO ORA MAZZEO,

CHE SUCCEDE NEL PSI ERICINO?
di Nicola Baldarotta

Serse Cosmi che piange per l’ap-
plauso del popolo granata, occa-
sionali compresi, è l’immagine più
bella di una stagione che lascia
purtroppo l’amaro in bocca. Ma è
stato un sogno bellissimo e non c’è
nulla, secondo me, da recriminare. 
In serie A è andata la squadra che
già sapeva cosa significasse la A. 
Noi, a Trapani, l’abbiamo solo in-
tuito. Un piccolo assaggio di una
popolarità mai avuta, nemmeno ai
tempi della Louis Vuitton Cup, e
che ci ha fatto sentire finalmente
cittadini di serie A. Perchè non è
una categoria di calcio che ci ha
fatti scoprire cittadini di serie A, no.
E’ quello che siamo. Siamo un po-
polo civile, accogliente e premu-
roso. Caldi, a volte anche esagerati
e grossolani, ma siamo generosi nel
calcio come nel cibo, negli ab-
bracci come nei vaffanculo.
Cittadini di serie A lo siamo stati
ed anche se per poco, quel poco è
bastato per farcelo rimanere im-
presso in mente. 
Ed è così che dovremmo conti-
nuare a sentirci da oggi in poi: cit-
tadini di serie A. Che sanno amare
i colori della squadra del cuore e
che sanno amare anche gli angoli
nascosti della propria città. 
Perchè, forse non ci avevate fatto
caso ma quelli che ci stavano re-
galando un sogno, la A, sono tutti
forestieri. Da Morace a Cosmi. 
Noi del luogo ci riusciremo?

Il consigliere lascia il gruppo dei socialisti
per una pausa di riflessione. È crisi?
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Sabato a Pizzolungo il Pd presenta il 
comitato per il sì al referendum d’autunno

Anche i socialisti hanno deciso di sostenere le ragioni del sì

Il Partito Democratico conti-
nua il suo lavoro di spiega-
zione del referendum

costituzionale ed ha organizzato,

per sabato alle ore 10,30 presso la
sala conferenze dell’hotel Tirreno
di Erice, la presentazione del co-
mitato referendario “Basta un si
Erice”, alla quale parteciperanno
l’assessore regionale alla Sanità,
onorevole Baldo Gucciardi, la Se-
natrice Pamela Orrù e il Senatore
Stefano Vaccari.
Interverranno anche gli On. Anto-
nella Milazzo e Paolo Ruggirello,
il Sindaco di Salemi Domenico
Venuti e il Sindaco di Valderice
Mino Spezia.
Durante la presentazione del co-
mitato, verranno illustrate dai re-
latori le ragioni del sì e

successivamente verranno pro-
grammate le iniziative future; sarà
l’occasione anche per poter fir-
mare per il referendum costituzio-
nale e dare la propria adesione al
comitato.
All’iniziativa parteciperà anche
una delegazione dei socialisti,
guidati dal deputato regionale
Nino Oddo. Socialisti che, in-
tanto, per sabato e domenica giu-
gno hanno allestito gazebo
informativi nelle piazze di Mar-
sala e Petrosino proprio per spie-
gare le ragioni che li hanno portati
a sostenere il sì al referendum del
prossimo autunno.

La senatrice Pamela Orrù è tornata a chie-
dere al Governo l’inserimento, nei Comi-
tati di gestione delle nuove Autorità

portuali di sistema, di un rappresentante dei Co-
muni capoluogo non sede di Autorità portuale.
Come è noto, lo scorso 25 maggio in Commis-
sione lavori pubblici del Senato è stato incardinato
l'esame del decreto legislativo relativo alla riforma
delle Autorità portuali. Attualmente si stanno svol-
gendo le audizioni propedeutiche alla formula-
zione del parere. Nel corso dell'audizione con
Assoporti, il presidente dell’associazione, dott.
Monti, si è detto favorevole alla proposta della se-
natrice Orrù, sottolineandone l’importanza.
La richiesta di assicurare la rappresentanza nei
nuovi Comitati di gestione ai Comuni capoluogo
non sede di Autorità portuale è stata, tra l’altro,
al centro del question time dello scorso 26 mag-
gio, con il Ministro delle infrastrutture e dei Tra-
sporti, Graziano Delrio, che ha risposto a quesiti
posti dalla senatrice Orrù, tra cui, per l’appunto,
anche quello sulla riforma delle Autorità portuali. 
“Sarebbe opportuno che i porti dei comuni capo-
luogo, ovvero Trapani, Oristano, Crotone, Vibo
Valentia, Barletta, Pesaro e Pescara, attualmente
non sede di autorità portuale, - ha dichiarato la
parlamentare del Pd - vedessero una propria rap-
presentanza all'interno del Comitato di gestione,
al fine di non dare la sensazione di un "esproprio"
del porto del proprio territorio, ma al contrario
per poterne meglio beneficiare. Ovviamente sa-
rebbe opportuno valutare e prevedere tutte le pos-
sibili implicazioni, a partire anche da
un'eventuale "pesatura" del ruolo che il rappre-
sentante del territorio eserciterebbe nel comitato
di gestione”.
La senatrice Orrù ha quindi chiesto al Ministro

quali siano le intenzioni del Governo a riguardo.
Il Ministro Graziano Delrio, rispondendo alla
parlamentare trapanese, ha assicurato che sa-
ranno valutati dei meccanismi per coinvolgere i
Comuni, “anche se non direttamente nel Comi-
tato di gestione, che vogliamo snello”, riman-
dando “ad un organismo di consultazione più
ristretto”, ha detto intervenendo in aula il rappre-
sentante del Governo Renzi.
Nella replica alla risposta la senatrice Orrù è
quindi tornata a ribadire la necessità di  “garan-
tire ad ogni realtà territoriale di essere davvero
parte di questo sistema”, invitando il ministro
Delrio “a valutare più attentamente la proposta”
e chiedendo quindi “di rivalutare la possibilità di
inserire un rappresentante dei Comuni nel Comi-
tato di gestione al fine di affermare  - ha rimar-
cato la parlamentare - anche l'importanza del
lavoro di insieme dei territori che devono fare si-
stema e rappresentare le differenti necessità”.

La senatrice Pamela Orrù insiste con la riforma
delle Autorità Portuali: “Si valuti meglio tutto”

Erice, Lella Pantaleo: “Servono ulteriori chiarimenti per il Campus” 

Era presente all’incontro in Prefet-
tura, a Trapani, per il rilancio del
Polo universitario e ne è uscita con
una maggiore consapevolezza
circa il suo operato. La riunione s’è
svolta alla presenza del Magnifico

Rettore dell’Università di Palermo,
presenti i vertici del Polo universi-
tario e del Consorzio universitario
nonchè i sindaci della provincia. 
“È stato un piacere - afferma la
dottoressa Pantaleo, consigliere
comunale di Forza Italia ad Erice -
sentire il Magnifico Rettore dire
che qualsiasi rilancio passa dal
Consorzio universitario, mi ha
fatto piacere sentire che i sindaci
presenti non solo continueranno a
sostenere il Consorzio ma che anzi
si spenderanno per programmare
ed ampliare servizi ed attività del
consorzio stesso. Ed il sindaco di

Erice cosa ha detto? Cosa si aspet-
tava? Beh forse più attenzione sul
progetto "campus" ma come preci-
sato dai vertici del consorzio que-
sto argomento necessità di
ulteriori chiarimenti, di un tavolo
di tecnici e quindi non sarebbe
stato oggetto di argomento nella
riunione, inoltre giusta è stata l os-
servazione del consorzio che ha ri-
badito presenza di contenzioso
legale in merito al recesso del Co-
mune dal Consorzio Universitario
stesso. Non è solo sul Campus -
chiosa la Pantaleo - che ad Erice
andrebbe fatta chiarezza”.
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Erice, il sindaco Tranchida sull’arresto dei sei

presunti autori di furti e rapine nel territorio

Un plauso alle forze dell’Ordine che ha portato al-
l’arresto di sei presunti appartenenti ad una banda
dedita a furti e rapine nel territorio, e un sospiro
di sollievo. Il sindaco di Erice, Giacomo Tran-
chida, commenta l’operazione di polizia che ha
permesso di fare luce ad alcuni episodi criminosi
che hanno interessato, soprattutto, Trapani ed
Erice: “Anche a nome della comunità Ericina che
mi onoro servire e rappresentare, manifesto pub-
blico plauso e ringrazio il Dr Agricola, Questore
di Trapani, oltre il Dr Viola Procuratore della Re-
pubblica di Trapani, per la brillante attività inve-
stigativa posta in essere dalla Squadra Mobile
della Polizia di Stato di Trapani, coordinata in
detto procedimento dal Sost. PM Dr Andrea Ta-
rondo della Procura della Repubblica di Trapani,

che ha accertato
e messo fine al-
l'azione crimi-
nosa posta in
essere da una
banda di malvi-
venti nel trapa-
nese dedita a
furti e rapine in
attività commer-
ciali, abitazioni private e uffici pubblici e spaccio
di droga..” 
Il sindaco, comunque, invita la cittadinanza a non
abbassare la guardia ed a collaborare con le forze
dell’Ordine.

Francesco Catania

Cannabis coltivata in casa, in manette

una giovane coppia di Castelvetrano
I carabinieri hanno rinvenuto due mini-serre in un cortile del centro

Un'altro sequestro di stu-
pefacenti "coltivati in
casa" in provincia di

Trapani. Stavolta è accaduto nel
territorio di Castelvetrano dove
è stata arrestata una giovane
coppia. Si tratta di Pietro Torto-
rici, 23 anni, ed Alessia Lanza,
20 anni. I due giovani avevano
avviato due serre adibite alla
coltivazione di cannabis nel cor-
tile della loro abitazione, sita nei
pressi della via Asaro. Le piante
sono state rinvenute dai carabi-
nieri della locale compagnia nel
corso della perqusizione, av-
viata a causa del sospetto viavai

di giovani dal luogo che si trova
in pieno centro storico castelve-
tranese. I due box-serra erano
dotati di illuminazione artifi-
ciale con lampade a raggi UV,
impianto di aerazione, ventila-
tori e termostati per regolare la
temperatura, oltre ad un sistema
di irrigazione automatico. Era
stato inoltre realizzato un allac-
cio abusivo alla rete elettrica per
garantire energia alle serre. I mi-
litari hanno posto sotto seque-
stro 23 piante di cannabis, 600
grammi di marijuana, pronta per
essere smerciata,30 grammi di
hashish e circa 700 euro in con-

tanti, suddivisi in banconote di
vario taglio e verosimilmente ri-
conducibili all’attività di spac-
cio. La coppia è stata arrestata e,
su ordine della Procura della Re-
pubblica di Marsala, posta agli
arresti domiciliari in attesa della
convalida dinanzi al giudice per
le indagini preliminari che, lu-
nedì scorso, ha disposto per en-
trambi la misura cautelare
dell’obbligo di dimora con limi-
tazioni orarie relative alla loro
libertà di movimento nelle ore
serali e notturne.

Michele Caltagirone

"Se io fossi sindaco", Vito Damiano incontra 

gli studenti dello Scientifico a Palazzo D’Alì

Il sindaco di Trapani, Vito Damiano, ha ricevuto
ieri mattina una delegazione di studenti della 4°
A del Liceo Scientifico, la quale ha partecipato
all’iniziativa promossa dall’associazione "Tra-
pani per il Futuro”, “Io se fossi sindaco”. Gli stu-
denti che hanno aderito al progetto hanno
pensato, discusso e schematizzato un’idea che
avrebbero attuato qualora fossero stati nelle vesti
del primo cittadino. L’idea vincente è stata quella
della realizzazione di una app che incentiva la
raccolta differenziata. Tecnicamente si basa
sull’affissione, in vari cassonetti per rifiuti, di
un’etichetta contenente un codice QR, riconosci-
bile dall’applicazione che verrebbe realizzata. I

rifiuti immessi negli appositi cassonetti e regi-
strati con lo smartphone consentirebbero di rac-
cogliere un punteggio che permetterà di avere
sconti in bar o altri negozi convenzionati. Il Sin-
daco ha apprezzato molto l’idea dei ragazzi e si
è intrattenuto con loro in una piacevole discus-
sione.
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Il Trapani perde l’autobus per la serie A pa-
reggiando 1-1 la gara di ritorno dei play off
per la promozione grazie ad una direzione

arbitrale indecente che per lunghi tratti della
gara non ha fatto altro che innervosire la squa-
dra di casa. Per la cronaca il Trapani è troppo
determinato e al 5’ va già in vantaggio con
Citro che viene ben imbeccato, s’invola verso
la porta di Fiorillo e di sinistro lo batte. A cen-
trocampo un calciatore del Pescara provoca un
parapiglia e il tutto si conclude con l’ammoni-
zione di Torreira e Fazio. Risponde il Pescara
che con Caprari da distanza ravvicinata va vi-
cino al gol. E’ provvidenziale l’intervento di
Nicolas che manda in angolo. I granata conti-
nuano a premere e il Pescara in alcuni fran-
genti si trova in difficoltà. Al 27’ Trapani
pericoloso con una azione Citro-Petkovic-
Citro con palla che viene deviata in angolo
dalla difesa abruzzese. Al 35’ miracolo di Ni-
colas su incursione ravvicinata di Lapadula. Il
portiere granata si ripete un minuto dopo in uscita. Il Trapani
sfiora il raddoppio al 38’ con un cross di Nizzetto sul quale per
un soffio non arriva Coronado. Al 42’ punizione bomba di Pet-
kovic con palla che sibila sul palo destro di Fiorillo. Al 51’ esce
Fazio per infortunio e viene  sostituito da Barillà. Trapani an-
cora più offensivo. Il signor Maresca sembra veda quasi sempre
i falli a favore del Pescara. Al 57’ accade l’incredibile. Petkovic
sbaglia un appoggio a centrocampo, dalla distanza Verre manda
un pallone in porta che è sguarnita e Nicolas non ha nulla da
fare. E’ il pareggio ospite. Al 64’ Lapadula se ne va, Scognami-
glio commette fallo e viene espulso. Incredibile. Sembra sia
tutto scritto già da prima. Il pubblico perde quasi la testa per

una finale che appare falsata da certe decisioni del direttore di
gara che spesso hanno agevolato gli ospiti.  Il Trapani sostitui-
sce Eramo e Nizzetto con Ciaramitaro e Montalto. Al 74’ Cia-
ramitaro tenta la sortita dalla distanza ma la palla va fuori di
poco. E’ un continuo show dell’arbitro Maresca che ammonisce
a ripetizione calciatori granata. Più che una partita di calcio
sembra una farsa. Ormai non c’è più partita col Trapani inner-
vosito dal comportamento del direttore di gara. Nonostante tutto
i granata cercano l’ultima azione offensiva. Poi finisce dopo
cinque minuti di recupero tra le proteste del pubblico di casa,
sicuramente inviperito. Finisce con Cosmi e i giocatori a pren-
dersi l’applauso degli ottomila presenti. La farsa si è conclusa.   

È STATO COMUNQUE UN SOGNO BELLISSIMO


